
3. Premesse all'algoritmo di Erone 

Premessa 1.  

Questa prima semplice attività, ha come finalità la conoscenza della cosiddetta Nozione Comune 3 

degli Elementi di Euclide che potrebbe essere già stata utilizzata in altre circostanze; questa afferma che 

se 

"a due superfici equivalenti vengono sottratte due superfici equivalenti, le rimanenti saranno ancora due superfici 

equivalenti." 

Ad esempio, la differenza tra il triangolo rettangolo maggiore e quello minore, può far ottenere trapezi 

rossi diversi aventi la stessa area.  

   
 

Premessa 2 

Questa attività ha come finalità la conoscenza del "teorema dello gnomone". Si consegnano ai ragazzi i 

seguenti materiali: due rettangoli, due coppie di triangoli rettangoli tra di loro uguali, una cornice.  

Questi sono i due rettangoli 

 

 

 

questi  due triangoli rettangoli uguali piccoli 

  



 

questi quelli uguali più grandi  

  
 

e questa la cornice 

 
 

Domanda: verifica l'equivalenza dei due rettangoli grigi, usando solamente il materiale a disposizione.  

Quanto richiesto, può essere verificato in vari modi: l'uso della cornice, all'interno della quale bisognerà 

disporre le figure in dotazione,  motiva alla ricerca di una soluzione ben precisa che sarà utile nelle 

attività successive.  

La soluzione attesa è la seguente:  



 
l'equivalenza dei due rettangoli si ottiene usando la premessa 1.  

Premessa 3.  

L'obiettivo è imparare a costruire un rettangolo equivalente a un dato rettangolo assegnato.  

Si consegni agli studenti una tavola sulla quale sia rappresentato un rettangolo. Questa è la consegna:  

costruisci un rettangolo equivalente a quello dato. 

Si specificherà che si possono utilizzare 

le squadre, mentre come suggerimento 

si può dire che sarà utile tenere in 

considerazione le precedenti premesse.  

 

La costruzione dovrebbe essere 

costituita da passi tipo i seguenti: a 

partire dal rettangolo dato R1 si 

prolunghi AB dalla parte di B (per 

esempio) e si scelga su tale 

prolungamento un punto P a piacere.  

 



Il prolungamento di AD s'intersecherà con 

la retta per P e C in Q. Si è dunque 

ottenuto un triangolo rettangolo APQ.  

 
 

 
A questo punto non rimane che 

completare il rettangolo come indicato nel 

disegno.  

Da quanto stabilito nella premessa 1, R1 ed 

R2 sono equivalenti.  

 

 
Premessa 4 

Si procederà con una costruzione simile alla precedente che permetta, sempre a partire da un rettangolo 

R1, di ottenerne un altro R2 con una richiesta in più: R2 deve essere "più quadrato" di R1 ossia i suoi lati 

debbono avere lunghezze tra di loro "più vicine" di quanto non siano quelle di R1. Come fare? 

Passo 1.  

Si deve far fare la seguente riflessione: dato un segmento AB di lunghezza a ed un segmento CD di 

lunghezza b si consideri la loro somma AB + CD = AD. La lunghezza totale sarà a + b. Si determini 

geometricamente il punto medio di AD, detto M tale che AM = MD. Pertanto la lunghezza di AM sarà 
   

 
.  

 
Passo 2. 

Si disegni un 
rettangolo ABCD di 
base AB = a e 
altezza AD = b; 
riportando la 
lunghezza dell'altezza   



BC sulla retta per AB, si trova il punto E. Quindi si determina il punto medio M del segmento somma AB + BE 

che determinerà il segmento AM = ME la cui lunghezza sarà 
   

 
  come detto nel passo 1. Naturalmente  

   
   

 
    

proprio per definizione di punto medio. 
Si congiunga M con 

C e si tracci la 

parallela ad MC a 

partire da E, che 

intersecherà in F il 

prolungamento di   

DC. Si ottiene CF = ME la cui lunghezza sarà sempre 
   

 
. 

La perpendicolare 

in F s'intersecherà 

in G con il 

prolungamento di 

AB; la retta GC 

intersecherà invece 

il prolungamento di 

AD in H.   

Dal punto H si 
traccerà la 
perpendicolare a 
AD che 
determinerà i punti 
I e J; il rettangolo 
CFJI, per le 
premesse 2 e 3 sarà   

equivalente al rettangolo di partenza ABCD e avrà il lato CF < AB ed il lato CI =  
   

   
 tale che AD < 

CI : cioè in sostanza il nuovo rettangolo CFJI è più quadrato di quello iniziale ABCD. 


